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Relazioni con i media: maria.losito@mi.camcom.it; tel.02/85154500 

Al via la 14°edizione dell’Annual Conference della Camera Arbitrale di Milano 

Milano sede dell’arbitrato internazionale: oltre 170 
esper� si riuniscono oggi sugli aspe� economici 

dell’arbitrato 
Cresce del 10% all’anno il ricorso all’arbitrato della Camera Arbitrale di Milano  

 

 

 

 

 

 

 

Milano, 24 novembre 2023. Oggi oltre 170 esper� di arbitrato provenien� da 16 Paesi del mondo, dal Kenya 
al Brasile, dalla Nuova Zelanda all’India si riuniscono a Milano per affrontare i temi più stretamente economici 
dell’arbitrato, mezzo di risoluzione delle controversie par�colarmente vantaggioso per le imprese e per gli 
operatori del mercato.  

 “Secondo i dati della Camera Arbitrale di Milano, cresce ogni anno di circa il 10% il ricorso all’arbitrato, sia da 
parte di grandi imprese che di imprese di dimensioni più modeste, grazie alle caratteristiche di questo 
strumento di poter risolvere le liti in tempi certi e rapidi e le imprese sanno quanto l’incertezza e le lungaggini 
delle controversie siano dannose in termini di investimenti futuri e di previsioni di occupazione - ha dichiarato 
Stefano Azzali, Diretore della Camera Arbitrale di Milano, che organizza l’Annual Conference sull’arbitrato. - 
Diverse sono, dunque, le considerazioni economiche che un’impresa deve affrontare, sia prima di avviare un 
arbitrato che successivamente, in sede di richiesta del risarcimento del danno o per recuperare quanto deciso 
dagli arbitri. Per questi motivi ci è sembrato opportuno dedicare ai temi economici e imprenditoriali la 
quattordicesima edizione della Annual Conference, che ogni anno riunisce a Milano il gotha dell’arbitrato”.  

Le aziende - ha dichiarato l’avv. Michelangelo Cicogna, moderatore di questa edizione dell’Annual 
Conference - sono solite intraprendere approfondite valutazioni economiche sui costi, sui rischi e sui benefici 
prima di ogni operazione di business, un’analisi che andrebbe svolta in modo altrettanto approfondito anche 
in caso di liti. In arbitrato, le valutazioni devono riguardare tutti gli aspetti economici, a partire da una stima 
realistica dei danni recuperabili rispetto ai costi potenziali del procedimento, ma anche dei profili di tassazione 
del lodo, di valuta e interessi, di reperimento dei beni da aggredire e finanziamento dell’esecuzione. Gli 
avvocati esterni e gli esperti in materie economiche - possono (e devono) essere di grande aiuto in questa 
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valutazione. Purtroppo, e non di rado, una realistica analisi degli aspetti economici è svolta tardi, quando il 
procedimento arbitrale è già iniziato, e ciò può avere un impatto negativo sull’esito del contenzioso. Il fattore 
economico è dunque il fil rouge che sottende l’arbitrato ed è il tema della Conferenza. Le riflessioni sugli 
scenari in continua evoluzione e la presentazione di casi pratici da parte dei relatori di alto profilo daranno un 
ulteriore valore aggiunto a questa edizione dell’Annual Conference”.  
 

Evento: il �tolo “The color of money. Economics in arbitration” della quatordicesima edizione dell’Annual 
Conference della Camera Arbitrale di Milano si ispira a un famoso film, facendo riferimento al colore verde 
dei dollari e a quello del tappeto del gioco del biliardo. I temi della Conferenza sono quindi incentra� sugli 
aspe� economici dell’arbitrato. In par�colare, si è parla di analisi e bilanciamento dei cos� e dei benefici che 
un’impresa è chiamata a svolgere prima di avviare un arbitrato; del ruolo degli esper� nella valutazione rischi 
e del nesso di causalità soto un profilo economico e sta�s�co; del risarcimento dei danni nell’arbitrato 
internazionale e delle rela�ve ques�oni fiscali e valutarie nonché del ruolo degli avvoca� esterni nella 
ges�one di tu� i profili economici e della prova; di come recuperare il denaro in caso di vitoria; del ruolo 
dell’is�tuto del TPF (third party funding o finanziamento del terzo), in crescita anche nel nostro Paese, e di 
alcune peculiarità che hanno i profili economici dell’arbitrato internazionale quando questo ha sede in Italia. 

Programma: dopo i salu� di apertura del Diretore Generale della Camera Arbitrale di Milano Stefano Azzali 
e l’inquadramento generale del tema da parte di Michelangelo Cicogna, moderatore di questa edizione, la 
Conferenza prosegue con la relazione di Franz T. Schwarz sul tema del risarcimento dei danni nell’arbitrato 
internazionale. La Conferenza si divide in tre sessioni: nella prima si alternano gli interven� di Joann Kahn e 
di Dora Grunwald; la seconda sessione vede la partecipazione di Patrick Taylor e di Meloria Meschi; la terza 
di Roula Harfouche, di Jurriaan Brat, con un focus sulle peculiarità italiane con Rosanna Grosso e di Giovanni 
Fo�. Qui il programma detagliato; per partecipare è necessario effetuare la registrazione al seguente link.   

Alcuni temi della 14° CAM Annual Conference  

La quan�ficazione del danno 

Le par� sono spesso cri�cate dai Tribunali Arbitrali per il loro approccio alla quan�ficazione del danno. La 
lamentela più comune è la mancanza di prove, seguita dalla formulazione di ipotesi di fondo errate o poco 
convincen�, dall'inosservanza delle regole sulla ripar�zione dell'onere della prova e dalla presentazione di 
richieste specula�ve. Il supporto che un esperto di risarcimento danni può dare include la considerazione e il 
superamento delle principali cri�che che vengono regolarmente espresse dai Tribunali Arbitrali in materia di 
risarcimento danni. Tutavia, non è possibile per un esperto svolgere questo compito senza l'efficace supporto 
di un legale, poiché l'interazione tra ques�oni giuridiche ed economiche è fondamentale.  

Collegare causa ed effeto: il punto di vista dell'economista 

La causalità è una delle ques�oni fondamentali da affrontare quando si chiede un risarcimento danni. Nel 
corso della Conferenza affronteremo il tema di come u�lizzare le tecniche dell'economia, della sta�s�ca e 
della scienza dei da� per valutare la causalità di fato e la responsabilità legale. 

Tassazione, valuta e interessi di preammortamento nei risarcimen� danni 

Profili fiscali e valutari possono avere un effeto significa�vo (sovracompensazione o sotocompensazione) 
sull'importo neto del risarcimento ricevuto. Allo stesso modo, gli interessi possono cos�tuire una parte 
significa�va del risarcimento totale. Tutavia, ques� aspe� hanno ricevuto un'atenzione limitata da parte dei 
Tribunali Arbitrali e delle par� in causa. 

Come otenere il denaro: finanziamento dell'esecuzione e rintracciamento dei beni 

https://www.camera-arbitrale.it/upload/documenti/eventi/AC/2023/program%20CAM%20Annual%20Conference%202023.pdf
https://www.camera-arbitrale.it/en/iscrizione_corso.php?corso_id=308
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Vincere un arbitrato senza otenere quanto stabilito dal tribunale è di scarsa soddisfazione. È fondamentale 
essere pron� all’eventuale esecuzione, pensando anche all’individuazione degli asset del debitore. In che 
modo l’is�tuto del TPF (Third Party Funding) può essere di supporto? 

L'arbitrato in Italia è diverso? L'economia degli arbitra� "italiani” 

Gli arbitra� con sede in Italia (o disciplina� dal dirito italiano) presentano spesso alcune carateris�che 
dis�n�ve dal punto di vista economico (�pi di risarcimento richies�, aspe� fiscali, atori coinvol�, ecc.). La 
Conferenza prevede un focus sulla prassi e sul mercato italiano. 

COSTI ARBITRATO IN CAM COMPARAZIONE PROCEDIMENTO ORDINARIO E SEMPLIFICATO 

Arbitrato ordinario - cos� per ciascuna parte 

valore controversia 100 mila euro 

- con Arbitro Unico da 2.100 euro (minimo tariffario) a 3.100 euro (massimo)   
- con il Collegio da 3.850 euro a 6.850 euro  

valore controversia 500 mila euro 

- con Arbitro Unico da 8.500 a 12.500 euro  
- con Collegio da 16.000 a 23.500 euro  

valore controversia 2.500.000 euro 

- con Arbitro Unico da 21.500 euro a 29.000 euro  
- con Collegio da 44.000 euro a 59.000 euro  

valore controversia 10.000.000 euro  

- con Arbitro Unico da 90.000 euro a 120.000 euro  
- con Collegio da 220.000 euro a 280.000 euro 

Arbitrato Semplificato - cos� per ciascuna parte 
 
Questa procedura riduce i tempi del 50% e i cos� del 30% rispeto ai tempi e ai cos� del procedimento 
ordinario (è in vigore dall’1° luglio 2020). 
 
Applicazione:   - ai procedimen� con valore non superiore a 250 mila euro; 
  - senza alcun limite di valore economico, se le par� lo richiedono.  

 
Cos�:  rido� di 1/3 rispeto all’arbitrato ordinario (-30% sia gli onorari della CAM che gli 

onorari dell’arbitro unico). 
 
   Per ciascuna parte:   

valore della controversia 100 mila euro  

• con Arbitro Unico da 1.600 a 2.350 euro   

DATI ARBITRATI CAM 

Valore totale dei procedimen� nel 2022: euro 272.272.195  

Valore medio dei procedimen� del 2022: euro 1.644.294 (al neto dei 4 picchi più al� e più bassi) 
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Distribuzione dei procedimen� arbitrali per scaglione di valore in euro 

 

Da� dell’Arbitrato semplificato CAM: domande e valore delle controversie 

Sono 24 le domande di arbitrato semplificato depositate nel 2022, pari al 18,3% del totale delle domande 
depositate (n.131). Il valore totale delle domande di arbitrato semplificato depositate nel 2022 è di euro 
1.618.303. Valore medio dei procedimen�: euro 50.575 (al neto dei 4 picchi più al� e più bassi).   

 


